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La conclusione della presidente
«Raccontati i nostri valori»

Il messaggio di Valen-
tina Cogliati è di fatto in linea 
con lo spirito dell’intero con-
vegno, che si è chiuso con le pa-
role della presidente dei Giova-
ni Imprenditori Maria Anghi-
leri, visibilmente emozionata.

 «In questi due giorni abbia-
mo voluto raccontare chi sia-
mo, i nostri valori», ha detto, 
ringraziando i vicepresidenti, i 
panel di esperti, il Trireg e tutte 
le istituzioni intervenute. Un 
pensiero è andato anche a Lec-
co e a Eusider Group: «Il nostro 

sogno è partito da qui. Oggi ci 
ritroviamo al centro, più con-
sapevoli e uniti. È il momento 
di crederci davvero». Poi un 
ringraziamento alla sua fami-
glia, «a mio fratello Giacomino, 
che guida il gruppo con respon-
sabilità, e a mia madre Giudit-
ta, che con forza silenziosa si 
prende cura di tutti, anche del-
la nostra impresa». La chiusu-
ra è stata un invito collettivo: 
«Avanti tutta, insieme. Ci ve-
diamo a Capri per il nostro 
quarantesimo».

Durante il discorso d’aper-
tura dell’assemblea, la neoelet-
ta presidente aveva ricordato 
come «l’Italia ha più bisogno 
dei suoi giovani di quanto i gio-
vani abbiano bisogno dell’Ita-
lia. Puntare solo sugli over 60 
fa guadagnare voti, ma fa per-
dere il futuro. I numeri parlano 
da soli: negli ultimi dieci anni 
l’Italia ha perso 367mila giova-
ni, 97mila dei quali laureati, e 
oltre 150mila imprese guidate 
da under 35. La causa? Un eco-
sistema ostile all’innovazione 

e alla crescita, dove avviare 
un’attività è un percorso a osta-
coli e dove un mutuo o un fi-
nanziamento restano un mi-
raggio». Per Anghileri, servono 
regole semplici, una fiscalità 
uniforme per start-up e pmi in 
tutta Europa, infrastrutture 
digitali ed energetiche che non 
ostacolino ma abilitino. «La ve-
ra rivoluzione sarebbe un regi-
me unico europeo che consen-
ta di operare ovunque con le 
stesse regole. Le culle vuote di 
oggi sono le aziende vuote di 
domani. L’immigrazione può 
tamponare, ma non sostituire 
una strategia demografica. 
Servono servizi stabili, non bo-
nus temporanei. E serve dare 
voce ai giovani nei centri deci-
sionali, non solo nella rappre-
sentanza». Maria Anghileri riceve la targa di sostenibilità certificata del convegno

rapallo

marta colombo

 Dare concretezza al-
lo spazio, portarlo “a terra”, 
trasformando una frontiera 
apparentemente lontana in 
un volano tangibile di innova-
zione industriale, progresso 
scientifico e cooperazione 
globale. È con questo approc-
cio che Valentina Cogliati, 
presidente e Ceo di Elema-
ster, ha parlato al 54° Conve-
gno dei Giovani Imprendito-
ri, nella seconda giornata dei 
lavori.

Moltiplicatore
 «Lo spazio è un tema fonda-
mentale e lo è sempre stato», 
ha esordito, «non solo per il 
fatturato e per i posti di lavoro 
che genera, ma soprattutto 
per il ruolo che ha sempre 
avuto come moltiplicatore 
tecnologico». 

La storia lo dimostra. Basti 
pensare alle missioni Apollo: 
oltre 6.000 innovazioni, tra 
prodotti e processi, nate gra-
zie allo sforzo scientifico e in-
gegneristico degli anni Ses-

Parte del team Elemaster di fronte allo Square Kilometre Array (SKA)

Il modello Elemaster
dai giovani industriali
«Ricerca e impresa»
L’intervento. Il presidente Valentina Cogliati a Rapallo
protagonista del panel durante l’assemblea nazionale 
«Lo spazio? Non è fantascienza, ma innovazione reale»

santa. «Dunque sì, parliamo 
di spazio, ma anche di vita 
quotidiana», ha sottolineato 
Cogliati. «Il grande “elefante 
nella stanza” si chiama Elon 
Musk, certo, ma al di là del 
personaggio, la verità è che 
ogni giorno beneficiamo di 
applicazioni nate da tecnolo-
gie spaziali. Non si tratta di 
fantascienza: è industria, è 
elettronica, è innovazione re-
ale».

Prova concreta
 Ne è prova concreta il proget-
to internazionale Square Ki-
lometre Array (SKA), il più 
grande radiotelescopio mai 
concepito, in costruzione nel 
deserto australiano. Un’opera 
colossale: 131.000 antenne di-
stribuite su un’area di 
400.000 metri quadrati, pro-
gettate per esplorare l’univer-
so 135 volte più velocemente 
rispetto agli strumenti attua-
li, con una definizione mai 
raggiunta prima. Elemaster, 
insieme ad altre eccellenze 
italiane come Sirio Antenne, 
è coinvolta nella progettazio-
ne e produzione del sottosi-
stema di elaborazione del se-
gnale. «Abbiamo vinto una 
gara internazionale due anni 
fa», ha raccontato Cogliati, «e 
oggi siamo parte attiva di 
un’infrastruttura scientifica 
globale».

 Ma il valore del progetto 
SKA va oltre il dato tecnico. 

Secondo Cogliati sono alme-
no tre i motivi per cui vale la 
pena parlarne: «Il primo è la 
cooperazione internazionale. 
In un’epoca segnata da con-
flitti, è un esempio concreto 
di come oltre 20 nazioni pos-
sano lavorare insieme per 
uno scopo condiviso: la cono-
scenza». 

Dialogo costante
«Il secondo è il ruolo dell’Ita-
lia, con istituzioni come l’Inaf 
che ha firmato il disegno ori-
ginario del sistema. Il terzo è 
il dialogo costante fra ricerca 
e impresa: l’innovazione na-
sce nei laboratori, ma prende 
forma nei distretti industria-
li. È lì che diventa valore». C’è 
poi un altro aspetto, ancora 
poco esplorato ma promet-
tente: le ricadute in campo 
medico. «Alcuni studi sulla 
riabilitazione stanno testan-
do terapie innovative in con-
dizioni di microgravità, con 
applicazioni che potrebbero 
rivoluzionare la medicina ter-
restre. Ecco perché serve in-
vestire, credere e collaborare: 
i confini dello spazio sono, in 
realtà, confini della nostra 
stessa evoluzione».

 Una testimonianza poten-
te, quella di Cogliati, che ha 
ben rappresentato l’orgoglio 
manifatturiero italiano e il 
ruolo crescente delle imprese 
high-tech anche nei contesti 
scientifici globali. 

n L’esempio
del progetto
per il più grande
radiotelescopio
al mondo Valentina Cogliati, presidente e Ceo di Elemaster


